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Premessa 

Nel primo semestre 2015 l’impegno assunto dal MiBACT, con l’individuazione 

costante di obiettivi trasversali in materia di trasparenza e integrità delle 

pubbliche amministrazioni, ha interessato, in maniera sempre più pervasiva, tutti 

gli Uffici nell’applicazione puntuale della normativa in materia e nella pubblicità e 

la diffusione delle attività svolte. 

 

La presente relazione semestrale illustra lo stato di avanzamento 

dell’attuazione del programma triennale . 

 

1. Attività svolte in materia di trasparenza e integrità  

1.1. Programma triennale per la trasparenza e l’integrità 2014-

2016 

 

L’anno 2015 è stato caratterizzato dall’entrata in vigore del D.P.C.M. 29 

agosto 2014, n.171 “Regolamento di organizzazione del Ministero dei beni e delle 

attività culturali e del turismo, degli uffici della diretta collaborazione del Ministro 

e dell’Organismo indipendente di valutazione della performance a norma 

dell’articolo 16, comma 4, del decreto-legge 24 aprile 2014, n. 66, convertito, 

con modificazioni, dalla legge 23 giugno 2014, n. 89”, e del  DM 27 novembre 

2014 “Articolazione degli uffici dirigenziali di livello non generale del Ministero dei 

beni e delle attività culturali e del turismo” nonché con il DM 23 dicembre 2014 

concernente “Organizzazione e funzionamento dei Musei statali”che hanno 

comportato la radicale riorganizzazione dell’Amministrazione.  

Il Ministero si articola in dodici uffici dirigenziali di livello generale centrali e 

nove uffici dirigenziali di livello generale periferici coordinati da un Segretario 

generale, nonché in un ufficio dirigenziale di livello generale presso gli Uffici di 

diretta collaborazione del Ministro e in un ufficio dirigenziale di livello generale 

presso l’Organismo indipendente di valutazione della performance. 
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L’istituzione di nuove Direzioni generali (Direzione generale musei; Direzione 

generale  educazione e ricerca e Direzione generale arte e architettura 

contemporanee e periferie urbane) e dei Poli regionali quali articolazione della 

Direzione generale Musei,  la soppressione delle Direzioni regionali, parzialmente 

sostituite dai Segretariati regionali, l’autonomia speciale concessa ai musei più 

importanti e un complessivo organigramma diverso dal precedente, hanno 

imposto di ripensare, tenendo presenti le priorità politiche e la programmazione 

strategica, anche alle responsabilità in materia di trasparenza e integrità.  

 

La predisposizione del programma 2015-2017 con relativa griglia degli 

adempimenti, rivista e modificata in base alle attuali competenze,  ha richiesto 

quindi particolare attenzione a tutti quegli aspetti più strettamente connessi al 

processo di riorganizzazione della struttura e la stesura del testo, che sarà 

sottoposto all’attenzione degli Uffici di diretta collaborazione e del CNCU,  si è 

potuta concludere solo a conclusione del primo semestre del 2015.  

Nella fase di predisposizione la bozza di programma è stata sottoposta a tutti 

gli stakeholders interni per dar loro modo di verificare gli obblighi di competenza 

e segnalare eventuali precisazioni prima della formalizzazione  finale.  

 

E’ proseguito inalterato, nel periodo gennaio-giugno 2015 l’impegno alla 

pubblicazione dei dati previsti dal decreto legislativo n. 33/2013 per garantire al 

cittadino, riconosciuto anche nella veste di stakeholder con il quale tenere aperto 

il confronto, l’accessibilità delle informazioni sull’attività e sugli aspetti 

patrimoniali del Ministero. 
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2. Stato di attuazione del Programma triennale e delle  

disposizioni legislative di cui al d.lgs. n.33/2013 

Il Servizio I Affari generali, innovazione e trasparenza amministrativa della 

Direzione Organizzazione ha supportato nel periodo in esame le strutture centrali 

e periferiche nell’attuazione del Programma con interventi di front office 

telefonico e, soprattutto, facendo ricorso alla casella di posta elettronica 

trasparenza@beniculturali.it per rispondere a numerosi quesiti interpretativi. 

 

E stata assicurata l’attività di indirizzo e coordinamento  delle azioni e delle 

misure per l’attuazione del Programma nonchè il monitoraggio circa il suo stato di 

realizzazione e la rispondenza alle disposizioni normative  in materia di 

trasparenza.  

Con riferimento all’aggiornamento della sezione “Amministrazione 

trasparente” del sito istituzionale, è stato necessario, come da premessa, 

effettuare un riordino dei contenuti in alcune sottosezioni; in particolare la 

sottosezione “Organizzazione” è stata completamente modificata in base  al 

nuovo assetto organizzativo. 

Anche la sotto sezione “Personale”, “Incarichi amministrativi di vertice” e 

“Dirigenti” è stata completamente rimodulata nella struttura e aggiornata nei  

contenuti. 

Per dare seguito ed attuazione al  D.M. 27 marzo 2015 in tema di  

“Ricognizione degli enti vigilati dal Ministero dei beni e delle attività culturali e del 

turismo e individuazione delle strutture del Ministero titolari dell'esercizio delle 

relative funzioni di vigilanza” anche la sottosezione “Enti controllati” è stata 

oggetto di un'attività di riordino. 

Inoltre si è provveduto tempestivamente all'aggiornamento dei dati riferiti al 

responsabile della trasparenza e all' “Accesso civico”. 

Alla luce delle innovazioni normative di cui all’art. 12 del D.L. 31 maggio 

2014, n. 83, convertito in legge 29 luglio 2014 n. 106 recante disposizioni urgenti 

per la tutela del patrimonio culturale, lo sviluppo della cultura e il rilancio del 

turismo, si è compiuta l'analisi per la realizzazione di un form  per la raccolta e la 

mailto:trasparenza@beniculturali.it
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pubblicazione  dei provvedimenti e gli atti a rilevanza esterna aventi carattere di 

tutela e valorizzazione del patrimonio culturale curando la relativa sottosezione 

nella sezione Amministrazione trasparente. 

Inoltre è stata effettuata  un'analisi  per l'implementazione del form  

contratti, che dovrà essere alimentato da parte degli Uffici,  al fine di renderlo 

utilizzabile anche per gli adempimenti richiesti dall'ANAC (obbligo di dichiarazione 

annuale alla medesima), ad in osservanza della legge  L 190/2012. In particolare 

gli Uffici dovranno integrare i contenuti con la data del contratto, l’indicazione del 

triennio, i dati identificativi dei partecipanti). Per standardizzare e per uniformità 

di contenuti il form riporterà, in menù a tendina, denominazioni di fattispecie 

contrattuali e modalità di pubblicazioni  

E’ proseguita altresì l’analisi della normativa inerente agli oneri informativi 

per cittadini e imprese, di cui all’art.7 della legge n.180 del 2011 (Statuto delle 

imprese) per definire le modalità di pubblicazione degli oneri informativi di nuova 

introduzione, ridotti, riformulati o eliminati se già esistenti, con relativa 

elencazione puntuale, con l’indicazione della normativa di riferimento e con la 

predisposizione di un modello di pubblicazione da adottare per garantire 

uniformità e leggibilità dei contenuti. 

E’ stata monitorata costantemente l’attività di raccolta dei dati, di 

implementazione e di aggiornamento di quelli pubblicati, di verifica dell’attualità 

delle informazioni offerte, in particolare a: 

- Circolari; 

-Disposizioni generali/atti generali (pareri Ufficio legislativo); 

- Organi di indirizzo politico-amministrativo: importi di viaggi e missioni; 

-Incarichi amministrativi di vertice; 

- Programmi formativi; 

- Gestione tassi d’assenza; 
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- Contrattazione integrativa; 

- Bandi di concorso; 

- Provvedimenti; 

- Controlli e rilievi; 

- Gare e contratti; 

- Sovvenzioni, contributi, sussidi e vantaggi economici; 

-Bilanci; 

-Benessere organizzativo, con la pubblicazione dei risultati in merito al 

progetto sperimentale di indagine per l’anno 2014 sull’argomento. 

 

Si segnala che per le voci non espressamente indicate nella presente 

Relazione semestrale è comunque costante il lavoro di aggiornamento, 

implementazione dei dati, ove necessario, revisione delle informazioni pubblicate, 

nonché l’azione di impulso presso le strutture centrali e periferiche detentrici e 

produttrici dei dati. 

 


